 LA FEDE NELLA PAROLA
Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini
Andrea, Simone, Giacomo e Giovanni sono pescatoti di pesci e svolgono il loro lavoro portando le loro barche sul Mare di Galilea o Lago di Genèsaret.  Gesù li chiama perché domani portino la barca del Vangelo e gettino la rete della Parola nel grande mare che è il mondo intero. Mentre i mestieri degli uomini si apprendono guardando e seguendo gli insegnamenti del maestro, come si pescano uomini per il regno eterno del Signore mai si potrà imparare guardando. Si può guardare Cristo per una intera vita, ma non si diviene pescatori di uomini. Così si può andare a scuola da un bravo pescatori di uomini, ma non per questo si apprende come si pescano uomini. Si diviene pescatori di uomini per creazione ininterrotta fatta da Cristo Gesù. per opera del suo Santo Spirito. Le Parole dette da Gesù ai primi quattro Apostoli rivelano questa verità con divina chiarezza: “Et dixit eis Iesus: “Venite post me, et faciam vos fieri piscatores hominum” (Mc 1,17),  καὶ εἶπεν αὐτοῖς ὁ Ἰησοῦς· Δεῦτε ὀπίσω μου, καὶ ποιήσω ὑμᾶς γενέσθαι ἁλιεῖς ἀνθρώπων. (Mc 1,7).  Ecco una verità che va messa bene in luce: non si diviene pescatori di uomini una volta per sempre. Si è consacrati una volta per sempre, il Signore deve farci pescatori di uomini momento per momento, giorno dopo giorno. Se per un giorno noi non gli chiediamo che ci faccia pescatori di uomini, anche se siamo pescatori per consacrazione, non siamo pescatori per ministero. Il ministero è vera quotidiana creazione in noi da Cristo Gesù per opera del suo Santo Spirito. Perché molti consacrati presbiteri abbandonano alla fine la lo stessa consacrazione e si consegnano al mondo? Forse perché al momento della consacrazione non avevano la vocazione? La vocazione c’era ed era anche vera. Ma poi è venuta meno l’opera quotidiana di Cristo e dello Spirito Santo. Mancando la volontà di oggi di essere oggi fatto da Cristo Gesù pescatore di uomini, la stessa consacrazione non regge più e si abbandona anche la consacrazione. Altri invece poiché si lasciano fare pescatori di uomini dal mondo, o addirittura da Satana, vivono il loro ministero nella Chiesa ma secondo la ministerialità con la quale il mondo li ha formati e li forma, con la quale Satana li ha formati e li forma.
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. (Mc 1,16-20).
Ecco ora un esempio che illumina quanto finora abbiamo scritto. L’Apostolo Pietro è stato colmato di Spirito Santo la sera della Pasqua.  Getta la rete in mare, ma non prende nulla. Torna a riva con le reti vuote. Viene Cristo Gesù, gli dice come dovrà esercitare il suo ministero di pescatore di uomini e le reti si riempiono tanto che stanno quasi per spezzarsi: “Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.
Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri.
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti (Gv 21.114). Forse che Pietro sa come si pescano i pagani? Il Signore Gesù gli appare in visione e gli insegna questa arte e scienza sensibilissime. Gesù è il Maestro che prima di fa creta da pescatori e poi ci pone sul tornio o ogni giorno ci dona la forma di questo giorno. Se ci sottraiamo al tornio di Cristo Gesù, non possiamo pescare uomini e alla fine o ci sottoponiamo al tornio del mondo e cadiamo nel tornio di Satana. È questo oggi il grande dramma che si sta vivendo nella Chiesa: il mondo e Satana hanno preso il posto di Cristo Gesù e ora sono essi che ogni giorno lavorano sul loro tornio i pescatori di uomini, non però per il regno di Dio, ma per il regno di Satana e per il regno del mondo. Madre di Dio, vieni con la tutta la potenza dello Spirito che vive in te e distruggi ogni bottega di Satana e ogni bottega del mondo. Purifica la tua Chiesa allo stesso modo che un giorno Gesù purificò il tempio del Padre suo. Madre Santa, osserva e vedi: sono molte oggi queste botteghe dove si modellano pescatori non di Cristo.
25 Aprile 2027
